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In esempio 
da manuale 

I l giornale più d i ih ia ra -

laini'iite, pili .sfacciatamente 

padronale di quanti so ne 

pubblicano in Ital ia, l'orbano 

che ha condotto durante la 

competizione elettorale* la 

più ostinata campagna in di

fesa della « libera impresa » 

( leggi: monopoli ) e della 

grande proprietà fondiaria 

— parl iamo del Tempo — 

ha fatto ieri l'elogio dcU'KNI 

e dell'ingegner Mutici. Col

po di sceuu? Improvviso vol

tafaccia'.' Niente affatto: as

siduta coerenza. Si trai la di 

questo. L'K.Nl ha costruito i 

con i denari dello Stato - —i 

e perciò del contribuente — 

un grandioso impianto a l ia- j 

velina per la produzione. 

mediante sintesi chimica del ! 

metano, di concimi azotati .! 
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L'FLN risponde al piano colonialista di De Gallile: 
continueremo la lotta per la libertà dell'Algeria 

I l costo di fabbricazione è i 

tale da consentire — secoli-1 

do «pianto dichiarò tempo 

la lo stesso presidente del 

r i : . \ l , il d .c Malici — un 

ribasso del prezzo di ven

dila dei concimi di almeno 

m\ terzo, rispetto al prezzo 

di monopolio imposto finora 

dalla Montecatini . I n a vera 

r ivoluzione per l'agricollu-

la i tal iana, una occasione 

storica per superare l'arre

tratezza tecnica «Ielle nostre 

campagne, elevarne la pio- ì 

dult ivi tà e consentire ai col- , 

l iv idori tli affrontare con 

minor i preoccupazioni le 

terr ibi l i inc iv i l i te «lei M e i - ' 

c;ito connine. .Nuluruluicntc 

id vantaggio di mil ioni di 

agricoltori e i lcl l 'Ycoiiomiu 

italiana nel suo complesso. 

si sarebbe accompagnalo il 

danno dei padroni del la, 

Montecat ini , che dalla ven

dila «lei concimi a prezzo. 

di monopolio ricavano ogni ' 

superprofitto di 
i 

c o n t i . l'KNl ha) 
è s ta lo cos t re t to 

unno un 

mi l i a rd i . 

l'atti i 

scello (o 

ÌI .scegliere) una soluzione i 

«he potrebbe figurare nidi 

« manuale del perfetto regi-; 

me c ler ica le» , l-lccolu: l'in-j 

t i r a produzione dei fe r t i l i / - : 

zanli viene ceduta albi l'"c-: 

«Icrconsorz.i «he, a sua vol

ili , la r ivenderà ili coltiva

tori :i un prezzi» inferiore a 

quello attuale solo del I I I -

1 - per cento. Cosi IT 'N I po

trà incassare la differenza' 

Ira il prezzo di costo e i l ! 

prezzo «li vendita, la lYdcr- ; 

S l / . I O t l C I consorzi avrà a dispo 

un altro poderoso strumcn-, 

lo «li dominio politico ed, 

economico nei confronti dei . 

colt ivator i , i (piali per oltc-i 

nere i concimi dovranno sol-i 

tostare ai ricatti «Iella D.C.', 

e dell 'oli , l'.oiiomi. I.i Moli-

lc«-idiui potrà coiiliniii irc a' 

fiire ott imi affari diaccili» i, 

suoi profi t t i sono lidi «la af-i 

froii l i irc seiizu danm» una co-1 

si l imitata ri i l i izione del ! 

prezzo «l«'i fcr l i l i / z i in l i . T u ' 

l ' i t t io l i i con inni fava, la 

«inali» fava, poi . altro non 

sari'bbe che la grande mas

sa «lei contr ibuenti . 

Solloponiamo questo epi

sodio all 'attenzione dell 'opi

nione pubblica e di «pianti 

vivono «lei propr io lavoro 

conic un «•«•celiente esempio 

«Iella politica dell 'oli . Fall-

fa l l i , «Iella sua forza e «lei 

suoi l im i t i , l.ii forza «li ipie-j 

sia politica sia nel fallo clic! 

«•ssa rappresenta il punto d i ' 

incol l i lo Ira glj intcrvssi «leii 

••.ramii monopoli «• delle o r i 

ganizzazinni clientelistiche ci 

i-orporalivc che fanno capo| 

al part i lo «dcricah'. l'er«-io| 

accontenta il e leni «• il pa-j 

«lionato; di p iù . fornisce ai-I 

le varie * sinistri"» ciit loli-! 

che «" ai r i formist i di «igni t 

colore l'alibi per «-n-deie an-j 

«•ora. o fingere di «'l'i'ilrrc. 

nella possibilità «li operili"»-i 

liH"Ìn!»rno del regim»' fal lfa-| 

iiiaiu» per aprir»- la strada | 

id m-o-capitalisiuo. alle r i - ; 

forine. «• preparare il « gran-: 

de incontro » »-»>Il il soci;: , 

Iis'no. , 

di lanio al l imi le «lì questa' 

pol i t ica. «'sso «"• insuperabile: 

sia nella struttura vecchia, j 

arretra la . reazionari .! . «Iella, 

Micielà i tal iana, gravida «li 

prohh-irii ch«- n«m possono 

più essere elusi, che imputi - . 

gono scelte dci'isivc. ch«- se! 

non vorranno affrontal i e ri-1 

s«dti in senso positivo, oro- ' 

vochernnno rotture e lacera- ' 

7Ìoni «Iriimmatiche: sj tral -

t;i «li problemi come — p«-r 

esempio — quello dell 'agri-

«••dlur.» il.-iliiìtiii e »lci soni 

rapport i <-i>n il M F C clic. no

misi.mie tull i -_?li accorili Ir i 

l'I". NT e la I"YiliT«-ollsor/Ì. 

linuost.mie tul l i i vantaggi 

«!ie «|iicir.«c«-or»li» può arre-1 

«are alla U.C. sul piano del

l ' intrallazzo politico itimi»--. 

«liuto, potrà essere ris»dt<< 

M>|n organizzando e portati - , 

«lo alla lolla un potente mo-i 

i imeni»» miliario «l«-ll«- mas-' 

se contattine che spezzi la 

«•rosta sofforunle «lei mono-! 

pol i . «Ielle organizzazioni . 

«•«•rnor.itive. <l»lla r i tn l i ta . < 

Sono cose noie, clic .ibbi.ì 

ilio dello < r ipc'uto in tutti 

«pi«-sli anni , che abbiamo 

siierinieiilalo con successo 

iui| l«-rreilo dcllu lolla poli-

l ica e ili «-lasse, chi" — olire 

futi»» — ci hanno consenti

to di dare scacco ili p ian i ' 

«li redime «Icll'on. Fan fa n i ' 

e «li ;irri\;ir«- ;dl;i giornata, 

«l«-I 2."» in a-.'-io d i n lo forze j 

accresciute in modo tale. 

Anche Tunisia e Marocco contro il dittatore - Ben 325 comitati di salute pubblica costituiti in Francia 

1 fascisti di Lione chiedono la messa al bando dei Partito comunista francese e della C. G. T. 

La croce di Lorena (Disegno di Canova) 

La linea della resistenza 
fui un erra continua: que-

sta e la sostanza del pro

gramma -i liberali' * di De 

(ìaulle per l'Algeria. \'tu 

libera, damine, ai Salmi. 

ai Massa, ai Higeard. ai 

generali e ai ciiloiinelh. 

sconfìtti in Indocina, a 

Suez, nella stessa Algeria. 

ai deaerali e ai colonnelli 

che sono inrecc'mati senza 

vincere né una guerra né 

una battaglia, ne m cam

po aperto né nel chiuso 

delle stanze orrende dorè 

essi hanno praticato la tor

tura. Questo significa l'in

tegrazione di De («uuliY. 

L'Algeria è la Francia, con 

ugnali diritti e agitali do

veri'.' Dunque chi si batte 

per l'indipendenza dell'Al

geria è un ribelle, e un 

•torcersico. e nn traditore 

dell'unità della X'izioiie: e 

come tale ru trattato. Ma 

che cos'altro limino fatto 

in Algeria i ijorerni che si 

sono <ucced ut 1 in Franerà 

prima di De (ìaulle'' 

Adesso De (ìaulle ]tro-

mette il perdono. Solo i 

nazisti, fino ad ogni, are-

rano arato l'impudenza ili 

operare un cosi smacciito 

rovesciamento tlella real

tà: i torturatori, gli assas

sini. gli oppressori posso

no dun<pie promettere il 

perdono alle foro vittime'.' 

Gli sterminatori di 700 mi

la algerini d e r o n o dutupie 

perdonare a co/oro che li 

piangono'.' De Citatile - c o n 

cedi ' * l'uguaglianza dei di

ritti. Ma che cosa hanno 

tatto i naz'sti in Alsazia e 

in Polonia se non promet

tere ' " - ' uguaglianza dei d'-

r'iti * alle popohiz'on'' che 

cs.-i intemlerano i r i r - i rpo-

n i r c ne'la * grande (icr-

matva >'.' F. non in <n nono' 

ilellii < uguaglianza dei </'-

r'tt' » c-'e hi monarchia 

deal' Asì>-irg> pretese »'•' 

1 nwea rr la resistenza tiri 

putritili ital'ani'' Queste 

-MI IO V 'inrie che De «Tìi/:;'/»-

'?:; calcando, ipie^to «• e"» 

c i i i ' si nasconde il'rtro ; 

-noi tuli; sogii- di « sir.»:i-

deiir f:".»ncu:>e »: ' ' ' i p p ' i v 

s'oric brutale, la ilomnia-

z'one ili mi popolo che da 

fpiaitro ann'. ormai, si bat

te con Ir armi iti pugno 

per hi propria liìtertà. 

A'or? r Y n e t t i m i ragione 

per credere che non con

tinuerà a tarlo. lì doeu-

rnento del Fronte di libe-

raz'one e.'ger'no perla 

cii'iiro: .<«• De (ìaulle r i /o'c 

la guerra, la guerra c<mt>-

vuern Un<i a'ia ;rid peiuien-

siia cuusn sarà frudihi dui 

tnorimenti nazionali ilcllu 

Tunisia <• del Marocco. A 

parte, infatti, ciò che ideal

mente li unisce al mori-

meato per l'indtpcnib'tiza 

algerina, è chiaro che se 

la guerra continua i ge

nerali francesi non uccon-

sentirantio mai a ritiran

te loro truppe dalla Tuni

sia • v dal Marocco: essi 

pretenderanno anzi di te

nercele come clemente, 

permanente di minaccia e 

all'occorrenza, come stru

mento di riconquista. 

Il disegno di De fluitile 

srela cosi tutta la sua si

nistra portata: non è solo 

/</ guerra in Algeria che 

continua, ma una arreu-

tttra militare contri» Iutt4i 

il Xord Africa che si pre

para. F.cco che cosa c'è dit'-

tro /'inti»i>razioiH'. /.»» stes

so liurghihu se ne renile 

conto. « Se la politica di 

De (ìaulle è la guerra to

tale nell'Africa del nord. 

c><> non ci trorerà ne im

potenti. né sorpresi, ne di

sarmati » egli ha detto non 

più tardi di ieri. 

E' possibile che una tale 

politica trori inrece disar

mata una parte della opi

nione pubblica francese e 

europea'.' Xni noti lo cre-

duimo. La classe nperam. 

guidata dal suo glorioso 

Partito comunista, s'è bat

tuta e si batte in Francia. 

Essa ha contrastato e sta 

contrastando palmo a jiuì-

•'•»> l'aranzata de! ditta

tore Xelle fabbriche, nei 

'iiogìii di /acoro , ovunque. 

''unità <i rafforza, la de-

(•'-•'one di combattere si 

prcc'sa f.!i r'a.-'.-v njicni'ii 

degli al'r- pae<i europe' 

non dere e.-sere dil meno. 

non derono essere da me

no ' democratici d' tatto 

li mollilo che non JÌO.-.-OIIO 

,• r/o» detono u sSistert' 'm-

]ìa<s'h,!' al precipitare tie'-

la Franila rerso a •• cent are 

nc-i-naz'<te. I combnttenti 

algenti', i rnornient' t,a-

Z'oimìi dell'A 1 r ' e ti <ìe'. 

Xord. la cla<-e operwa 

trance-e derono sent're 

clic non «jurio sui/ a <1i-

fendere jn questo momen

to tempestoso l'essenza 

stessa della ciriltà minac

ciata da un rigurgito di 

bestialità colonialista. La 

indipendenza dell'Alger'a 

è ormai la linea della resi

stenza: prima lo si corti-

prendera. p'it presto si di-

radcriiniio '«> tenebre che 

! or ruotavo ' , ; Franca e »i 

| «Dal nostro corrispondente) [ 

I l 'AHKi l . 5. — 1 * t ' o rn i l a - ' 
ti di salute pubblica ». M p ie-

I paiano a impone ouell.t clic 

| ad Alf-cn »• mù delinita la 

< seconda Lippa » * \\\>o£\\.\ 

clu» Di' ( ìaulle ntaie: con no1 

— d.collo ! ''l'illliTv del lii 

Ill.ì.ULi.o — o ncoin.licei l'ilio 

da cupo t. 

(JlleSlu -e: a >. può il'.ie clu 

la i sccondu lappa > e oiu-

mui pei coi su a metà, e pel l i -

nò il Figaro i .conosce che 

< ;1 capo del Ì;OV CI no non ha 

aici ' tta'o soltanto come un 

dato di fatto il movimento 

del 13 nKijiiiio, mu si e av-

vi i i t i i i . i to sulla strada nper-

tu il;i quel movimento ». Do

ve può condurre quello stra

da'.' I.'iiiterro.uativo va posto 

con estremu chiar iv /a ne! 

momento m cui si disellila : ! 

' piiino politico nollistu e. pu-

I liilleluincntc, >i intittiscono 

| le notizie sullu nascita in 

| l-'iiiiicia di centinaia di ort'ii-

I n : / /a / ion: fasciste e di * (*o-

initiit: di SÌ» 111 ti» pubblica» 

le t i , dii Lione, s: e appreso 

che il uen. Descours. comun-

: iLiiite mi l i t ine della piazze. 

! v ' o v i assunto il patrocinio di 

11:1 >!v;i'irsiiK> estremista de-

siiii i ito « a comh.-ittcri» lii d f -

cudeuz.ii fiiincese. il muic iu-

mi' ; o't i ' -o .il comunismo in

ternazionali» » e che chiede 

* la messii fuori le«{»e del 

Partito comunista e «Iella 

Confederazioni» del Involo» 

Ojii'i il consigliere perso

nale di Soustelle. .Ican Del 

hi-eque. piecisiindo che : 

t Comitati di salute pubbl i 

ca » saranno rnllorzati 111 A l -

jierui. come o: iiimisiui civic 

e di pn.pujjanda (ve ie so-

v ìnsttutture «lei nuovo reiii-

me liiscistii). Ii;i utiuiuiito -

< Del lesto, d: ipii n quulch•»; 

monto, sarà fondato un "Co

mitato nazionale d: s.ilut-

puhhhcii". non uppenu ucre-

1110 teimuii ito riiicliii'stii con

cernente i \V2vt "Comitat i" 

sorti in Kiiinciii •> 

1 hiilì il/ione pone 

De Gaullc 
a Costantlna 

A I A ì K K l . 5 — / ) . Canile 

•ha precisato oggi a Co.sfun-

I f inn il sensi* tli'lla d'chiaru-

i r ione latta ien mi Mtien. 

'•n mcritti a una con<iiltaz'i>-

1 ne po/io/urc I / I I ti'ii,'!,- ini rr,. 

, inesi -> ( ìecorii- ,\ih ' u 

Id iT fo — che Ira trt' nii'si ì 

Unte, prima gli algerini do-] 

i • ' r i ini io rotare ]ter il relè-, 

\rcndum sulla riforma covf; I 

j 'u-Moiu/c, e /)'»/ per eleggere 

, • priìpn organismi politici \ 

' Il ijcncnilc lui lutto «pie- ' 

. h'fu prccisdr'onc. come / 'un- ' 

ui i i i c io ili ieri, con l'tncredi 

l"le iiompa che caratterizza. 

assiemi' con la genericità e 

11 iippros<imazione. hi <na 

eloquenza: .'.Occorre che a 

\dieet milioni di irancesi ehe'questa manifestazione de! 

..•irono in Alnena parteei - 1 ''nnoranii'iito. ilella f ratei 

omo. con tutta i /moifu la "izzazione. partecipino tult 

Francia, all'immenso refe j ' francesi d'Algeria, tutti 1 

rendimi con i l quale la Fnin-\dieci milioni, anche quelli 

eia deciderà del suo desti no. Ic' ic 'u inuo imjtiKjnuto le ar-

e occorre che I'SSI lo t u e - " " ' per ilisperazione .. (Jtti in 

cidi/o nelle stesse «•ondi j ioni . Mgeria ilobbiamo costruire 

che 1 /o ro coi*:, i loro s'ui - \quulchc cosa ili nnoco. guai-

Irtigi contino tfitanto i sut-\che cosa di generoso e gran-

fragì degli altri tniiicc^i jd»» come lu .sfessu Francia . 

.Essi lo lurar.no in un eolle-\Si tratta tli fare in modo che 

ilio unteli ("io tatti e quti'i- >i! ora innanzi qui non ri su: 

\do la Francia. Allietiti cotti-\ più nessuna barriera Ira co-

l'resu. urrà d i 'c- .o del -mo ninniti) e categorie, che non 

^destino, allora v. dorranuo\ ri sia più per nessuna cimili-

^eleggere qui. COP,,- n/rno-c ' n i f« . per nessuna categoria. 

\1upprcsentunt1 ilei potè -n nessun privilegio, che i dieci 

oiibblici tli domini! ». Dna - l milioni di francesi che r i co 

no in .-Wj-criu ulibiuno gli 

tiessi diritti e gli stessi do

veri .. •'. Ma 11 «pics'c" sco-

perta ilemagogia la riscont 10 

una realtà che le sole parole 

e le m o l e pronies.se non pus-

•:ono cambiare. In Algeria hi 

proprietà della terra, delle 

fabbriche, delle aziende, e 

mouopiilizztita da una parte 

ili'nh ottoccnloiiiilu colon' 

europei, rartumcntc colleiia-

' • u/ urande capitali' metro

politano. gli altri europei 

oceupatto 1 nemichi tecnici e 

illuminici rati ri. e nodono 

anch'essi la loro parte di 

privilegi. / noce inilioni di 

arabi torn iscono la manodo

pera a basso costo, serrono 

nelle aziende e nelle case dei 

bianchi, nelle terre dei co

loni. per un piatto di semo

lino e gualche locacela di 

mtiis. 

Aon e iwrto De (ìaulle. so

stenuto. imposto utili Franca 

dai coloni, tini pririlcniuti »/• 

\lgerta. diluii schiaristi, co

lui che potrà abbattere qiti'-

1 ('ninnili.1 in H. |ia>i. T. i'"l I 

Il comunicalo del Fronte di liberazione 

i.'AIKl), a — Il .. Comité de coorduiation et d'éxécution » 

che da tre anni e mezzo diriiie il movimento di liberazione 

in Algeri.i, ha respinto oqqi nettamente il programma di 

De Canile per l'AI«|Ciia. 

In un comunicato diramato stasera al Cairo, il CCE 

sostiene che De Canile vuole iqnorare deliberatamente » il 

siynificato e la natura » della lotta che il popolo algerino 

sta coiulucendo per la si;a libertà e la sua indipendenza a 

prezzo di enormi sacrifici, sicché le dichiarazioni del - pre

mier - francetie non si allontanano « dalla politica coloniale 

della Francia ». con l'aggravante che De Gaulle, chia

mando a raccolta «jli estremisti francesi in Algeria, . chiude 

la porta ad ogni possibilità di una soluzione neqozlata. che 

sia basata sulla indipendenza dell'Algeria - . 

Il primo ministro di Francia, — afferma inoltre il do

cumento — non soltanto ignora con le sue dichiarazioni 

le raccomandazioni dell'ONU, ma sfida l'opinione interna

zionale manifestatasi durante le conferenze di Bandung. 

del Cairo, e di Accra, tutte favorevoli alla liberta e alla 

indipendenza dell'Algeria. 

Conseguentemente — conclude il comunicato — - Il 

Fronte Algerino di Liberazione nazionale ritiene che il 

gen. De Gaulle mettendosi al passo con i reazionari d'Alge

ria e respingendo, come » suoi predecessori, il principio 

di una composizione pacifica del conflitto algerino, assume 

la responsabilità della continuazione della guerra algerina 

e della sua eventuale estensione all'intera Africa del Nord », 

L'inviato dell'Unità espulso da Algeri 
per ordine del Quartiere generale 

/ / visto regolarmente rilasciato dalla prefettura di Parigi considerato nullo dai paracadutisti 
Proibito telefonare al console italiano - Il nostro redattore tenuto sotto la minaccia delle armi 

1 imi nuovo per la 

Questa d i - i 

un prohle- j 

vi'u pol i t i 

ca francese II nullismo, qua- j 

si scomparso tul io sfacelo 

del l 'ex l{a<scmhlcmcnl da 

penp'e fruiicins sta r i t o r n a n 

do alla siipci ticic con un su

oi re fascisti! molto più mar

cato. e costituisce in 'utt i • • 

i mundi c«'iitr: ftances: de ; 

! centri il: att ività det"m:t: «Co- | 

i rnitat : d: salute pubblica » 

; f'oa tutta pioliiib litii. le de- ; 

j c.ne di ot .naiiizz.i/uini lasci- ; 

I ste pullulanti in Francia noni 

I aspettano che la costituzione 

| i l : questa nssitiir;i nazionali». 

per farsi nssoibirc e li»i*.nli/-| 

i / a i e nel fu io ie nazionalista; 

che De ( ìaul le e il suo niovi-

I mento ceicuno di sollevine in 1 

! tutto il paese F* in questo^ 

I quadro, del ic.^to. che VÌI col-i 

' lucuto il «Comitato centrale 

j di saluti- pubblica» d: l 'ai:-] 

11;:. soito recentemente nella 

| capitale fiancese e fattosi v : - l " 

| cu ".U.ui con un comtm'c.ito 

I .lei cip.tal lo Wav . j 

J «I '"("olii.tat: d: -aiti le p u b - ' 

j b! .c i" — d.re : ! le.-!»» in «pie-: 

st.otle — devono cspr ine ie i; 

I v-o.. del popolo e partecipai*' 

' a l l o p e i a d: ricusi : uz.oiic de!' 

! i iosi in paese. T u l i ; : volon-

' l . i i: che SI -^ I I ; • - , , | i , , • no.-!::! 

: appi-II: ne: (pi nd:c: »:«»: n ' 
1 p> ' ie l ' i l i . . deVo'io a.i l i . i le 

' OL'-I: . ! L—n De ' ìau l le I'..-

i 1" <»*.. .». vosi r: post . ,- .bile 

. tidnc:a airiioii io elle 'n.i L: ;I 

-alva'o la Kiiinciii un.i vulta» : 
! De lì . l i l ! !- ' s . , .p . . .» , | , . : , I,.: 

I iiiolt de: SIIM: ;:ru.c: — ina 

I non tu l l i — - V hmciiilo nel -

i l 'avventura della « i n t r c r a - i 

zione araba ». A l Algeri :er: 

sera, oggi a Costantini] e Bo

na — come ri feriamo in a l 

tra parte — De ( ìaul le ha 

detto che non c'è p:ù una A l 

geria francese, ma un prolnn- j 

gamento africano della Frnn 

(Dal nostro invinto speciale! 

. - I 

•-iliiipascKi 

DI K I T O H N O D A L L ' A I 

( ì K K I A . 5 . — Non sono pia

ciuto ni generale Mussu V. 

poiché non gli sono pia

ciuto. ne gli piace l'i'iutà. 

sono stato rispedito a casa 

col primo iii'ieo in parten

za «In Algeri . Questa In 

mia piccola avventuri! che 

non bo potuto 1 accontale 

ieri sera — «piando ho te-

Iffoiinto i\:\ Marsiglia le 

notizie che ero riuscito a 

1 accogliere dalla voce de-

gli occasionali compagni 

di viaggio — ina clu» pos

so M'iivcrc t i i i l iqui l la i i i f l i 

te oggi. ;i Milano, iti un 

paese dovi- seppure con 

qualche sforzo cetU- icgo-

le della democrazia vigono 

.incoi a. 

* '• illlllli l.llllo quindi il 

imo racconto da I ' . H I L ' I . 

ilallo studio di moiisieur 

1 >olll|eil!i. Ciipo di'l Uiibi-

netto del piefetto. ilnvc mi 

sono lec i to ;i mezzogior

no di meicoledi per clne-

deie un visto per Alger i . 

con estrema urgenzn poi -

chi- l'iieieo puttiva poche 

ore dopo Motisielll" Boti!'-

LA DKSTKA l).(\ AI'POC^IA l/lNTKCiKAUSMO DI F A M A M 

Pel la precisa che il PS DI e il PRI 
sarebbero accettati solo per finta 

l'n esplicito articolo dell'esponente clericale — Ridicolizzate le interpretazioni 
di « centro-sinistra » e prospettato un monocolore appof/r/ìnto all'estrema deslru 

: : de 
O'one 

e.er-a 
ed, 

\e r e 

fio 

ra

ta 

l'ioni: 

l.'i.ii ! ' • ll.i li.» -rrilln p.-r ii 

-fliim.in.ilr Okpi un .ìrticulo rhr 

rhiari-rr pi-rfcitami-nic i li-ruinii 

tli-ll'ufferl.1 rivnllJ dalla D.C. ai 

p.irtili -«iri.il»l«*morraliro e rr-

piilililiranii prrrhc soMpnpnn un 

2nicrnn rtr rifate. L'esponrnlr 

ili rnurristian»! «o^lirne che i ri

sultali rlrtlorali segnano una vii-

r ia . che la Francia e popola- ' " ^ HH • emiro . . escladonn la 

ta non già da 42 bensì da 52 " P i w u m i a «h governi «balnra-

mil ioni di abitanti . | r ' - • r *™P<-*n»nn "» D C ; a ' o r * 

Questa è la sostanza dell.-, m j r c , , n f"r™ c h c • M a M " - ' " 

integrazione. l'ideologia d 

Soustelle e dei «Comita t i »lii 

1- ili « #'iilr«i"i|i'-lr.» stiii|u» - *r.«-n. 

Iran ir.» (mi .tinnii" <••-"• lii-n . / . • ili 

elitra rlic -i.i) ili pnlitir.i ili n-n-i i i ilio n blu 

Ir«>. r«in alriiin- -|»i ritirile .ir«-«-n-1 rm--«- falli-

lu.i/imii iirll.i iiiT«->-.iri.i «lir>--

zionr «Ielle r-icrll/»- - I U Ì J I Ì (r«-n-

lro-*ini-lr.i» »> drll.i ri-iihi/iinn-

1.» nr.iinlo-iiii.i m u j it>i .111 

p.irl.inifril.iri «li-iimiTi-l 1.1-

rii iiril.ir-i ililli- pi n-

il «iir|i'i • ! • Ilur.iii-

1I.II1- ^.ir.in/ii- -oli 11 in-rioni.- 1Ì.1-

!»• ». I. iiitirn- r»*-p»»nriiti' l i t r i -

«-:»!«• r«i-"i riirirlinli-: •« I. -e in---

| Titilli ii"ii : n |i. r I ni. .1 •• 

.irliiiilii ili l'ell.i in, 
I. 

; O111-1.1 

jril.i l.ir^.i 1 il.i/iuiit- |»i-u Ile 

11non .» lirm.iliiii nli- nini 1.iv ili,. 

j-.i ili-«-ii--nm«- i-in-.i 1 |»rii|in-iii 

< Ite .mimami Li IMI . •- • li.- Iiiium 

liiiilntlii I .mi.mi .1 ri\i'lji-r»i .il1 

lamrntr fr»li-!i- alle po-izinni «li 

emiro e rra! i" i una prima par

ile del \a*t«» pr«icram»Tia prr»«,n-' 

«li alcuni fondamentali prolilrtni |-iina mali/imu- f«i--i- pn--il»ili-.'j l'Iti •- il l ,-»IU. l'rll.i l.un-i.i un 

per la rf.ilizzazionr dello *Stat«»Jl..i l).(.. airrlilw- .inrur.i il il»»\i-r«- '«li» -i»i\«» -duro «-«miri» l.i furma-

«li dirillo r per il ron*<ilidamrni»i]»li r»i-tiluiri- il c«»\«-rnn ila -<d.i : jzi.nii- di un :»i\«-riin •• .i tri-.•; 

«Irgli i-lilnli di difr-va della li-,m.t inni un zmiri in I -MIMI , inj.i. prr -n- jiiù i-.ilii. I.iuri.i un 

liera «Irmorrazia (rrntro - ilr.; .ill«--.i « lir li- i.im- forni.i/nm. i -ilun. •••mini il ii-ni.iii\ •• il. I l i 

slral ». ! politirlii- -riiil^.iui. i loro «I •• l •! >. [•< -mi-lr.i •• i|. tni.rroi i m i ili iire-

Anrur.i IVII.i r-rlilile, a <pi«--;l parlili p<i»oii<i HI. inli-n . ma - . rii.ir»" un tale Ì U U T I I M rumi-. 

-lo punto, qualsiasi rnmliina/io- ' il l'ac-e un. (.•-rt.itn»-nt«- im ;n-l>iriiii'i'iiin ili una putitila .- i l i | 

ni- orile ,irr«'lla»»e o d«»\r--»- .ir- \i-rnn rnnniiriilnr,- a •< «ri I •• n : 11 • • ' un pro^raiiiru.i lo-ii-nlali a -mi-

ji 'iin. \m geiitiluonui ili for

bita cortesia, ebbe la bontà 

di r i tardine il suo pranzo 

per ricevermi e consegnar

mi il documento necessa-

1 io II pnrt iridare «• inte-

ìessiiiitf perchè ihniostra 

coinè — india capitale — 

le autorità t rovassero nor

mali» che un inviato di un 

grande giornale, se puri» 

«li sinistra, seguisse il v iag 

gio del generale presiden

te del Consiglio. 

In brevi»: partiamo. I do

cumenti v«Migono esamina

ti con insolita ni inuzhisi-

tà. I n o pei uno i viaggia

tori vengono perquisit i , su

perficialmente per In ve

nta . per vedere se non 

.minano armi , e poi isola

ti 111 1111.1 stanza a parte. 

Ma. uiMumiiii. siamo .inco

ia nel campo deTio p i e -

cauzioni che si possono 

considerale noini;ili in una 

cotii liz ione ecce/ munii» 

I Ì I situazione c a m 

bia invece completamente 

quando — dopo aver t r a n -

svolato li Mediterraneo e 

.•inumi ato dall 'alto Ma ior 

ca »• la bilia di Algeri luc

cicante sotto gli u l t imi 

i.mgi «lei sole — si sbarca 

sul lort i torio elio è no

minalmente Pianeta, ma 

dovi- 1 omatnla il ' C o m i 

tato di salute pubbl ica». 

l^ui ci 'l 'oviamo le t tera l 

mente 1 iicoiidati dalle f«»i -

.'«• .ine.ite Snidali ai muti 

• h nuli.', montano la g u a i -

di.i all'imm» uso h:i eal toie 

* ('arci elle •> m u n t o in 

i i i . i ' l in.i ' . i con De f ìaul le . 

M i r i s u v ciihur.o le poite. 

Soi.ìa'i ni c c i . i . i"o;i enor

mi pistolo-ii ni guaine di 

• •ili un ic.uii o. 1. t ii u:io 1 do-

l ' illlieilll. p.iiucai'utisti col 

lilix ii tosso o t l f io e 1 11 a-

--* i fili penzolanti sulla t m -

» a dil igono le • pern7ion:. 

\ o n vo i ie i O M ' I I ' incinsi" 

coi para, ma Ilo l ' impres

sione »i: aver i a rumente ". i-

sto uo.i laccoltu di faci-» 

1 he r icoidmo piti da v ic i 

no le « brigati» nere » ,;1 

tempo della repubblichin.».. 

Poise mi suggestiona i l r i 

cordo del l ibro «li Al leg 

«!escri.*icne dell» con la 
t o r t u r e di cui ques to corpo 
lia la specia l i tà K c o m u n 
q u e . belli o b t u t t i . non e 
Ufi.IT mi». P". Cr-eTìto il visto 

i . 

sa lu te pubbl ica >. che il e e - i 1- . - 1- - • . 
i„ , , _ t. . , „ - lato ad i rlrtiiiri •> ì. con nil.il»' ri-uar»- appoj^i t l inl l i o nuli-] prujr.i'iinialii •• r.ippr<'-«-nt.i u:» -tra • omlr» e\ •niuali :.-n:.iiiii 
- * • M.i •««• i#fe v i l l i f*t\ ^n T Tt 1 f ' • • » - • • • - * 

! formula".' |r«-i!i ilal -••rialromuni-mn •> da ; • ««mpli-—••• di ri-rln; ma in IJUI-- , | , | |»v|)| ,- , | . I l'Iti di 
1 IViirhr un nn»»\o i|iiadripar- "»•« pari»- di e—»». In »|ii.--!-.| - : . - • \i-«. i ri-i In -.un. p. r ^li un , .,n- mi I 

(Continua In * par. fi. col.» Itilo app.ir>" iliflìrilmrntc rraliz-' 

;I 
neraie ha fatto sua con im-

Atc.isTo PAxr.xi.ni 

etel lo i! Pang 

tu-: L I -

!l .m i . .1 - -

i l " e uitcTido il 

Attendo a h m -

«Iu-. itiMi-nie al l ' i irtilo su-: \.'.\vtinti ieri r«pli«-av;i ;i 

«•iidtsta. siamo ormai in gru- «nit-sle maiiio. re «isscrviiiiilo 

do. piti che nel passato, d: "iuslitmente «-li»' il proble-

r idurre ulleriorii icnte i mar- ,uni «lei futuro governo nonlstra. « D i fatto 

:>7ami<-. t i-u.i muir.i «ine pò—irmi 

i« soluzioni - : - «• I J O.C. — -rri-

a[»;i.•--••• ' ili -orìalilrm»»-

I 

contrapporre nella U.C. un t 

gruppo «lirigenle «li s in is t ra ! t . . . . . . . 
a un gruppo «lirigenle «li d i - l r r a l , r ' «" •»• rrpiil.Wifjni (la r»- ; 

• - - - • -iddrlla lormiila «li rrniro—ini-; 

>ira) formaiulo una manzioran/a, r iconosce-1 
_ini di manovra «leH"int«-gra- • r iguardi! tanto la /Vi/vini/dl va Mondo Operaio — la si-1 

listilo «•l.-ric.-pa.lroiialc. S..n 1 ( D.C.-PI.I n v u n , D.C.-I 'SDI » ! nislra è t l ispersi in •>riip-|d ' v ' 2 x n U r , ; P r " ° a ' . - r ' n r r ' " " 

cose noi.-, ma ripeterli- gio-[«pianto il proi/rumnw. g i iu- lpet t i o velleitari o equivoci , j * a r , : «ppure la I M . . -1 appossia 

va n«-| numieiilo in «ni da che nel seno «Iella D.C. «i mentre la guhla «lei partilo)*»» 

l i infat i i :i Andreol l i . da Sa- som» abbastanza rapprcscii-

r.ì-.i! .» l'astore, da l..< Malfa [J.mti «pialifi» ali del p.nho-

alle M'.l.l. tul l i i nialjtentil i nato «la soslilniie s«n/:i 

centristi cercano u ",;• forinti- danno tul l i i Malagodi ili 

la di mivi-riio con cui m a . «pieslo inondo. Tale e anelli-

s«"herare la \«'cchia politica Ila nostra opinione, senza «li-

reazionaria e anticomunista, ' ineii l icare l i it lavia «i«» che 

con cuj sfuggire (esattamente un altro orgiino socialista — 

c»mie nel gioco r.NI —l-"cd«T-| t/*i;»«/«i (tpcrtiio 

consorzi-Monle«iil ini » alle nel M I O ult imo 

lilM-rali. formando un Inialr 

e stiitii .assunta «la una ror-j«li 28'» »*»««• r , , r rirhi.«l^rrliln-ro 

rente lolal i lar ia — «piellajla inirzrazionr di .«bri ioli »li 

«li r'anfani — che ileH'Ìn-|dr*tra (fornuda di rentr«»-«t«-

tegr.ilisnio ha fatto il puri- *ira) ». K* probabile, -.-ronil» 

t«» «li inrontro dell 'alto cle-*IVIIa. rhr di qur*ir formuli" * I.» 

ro e «lei monopoli . Con quo-[prima prevalga Milla «ronda, ta

sto gruppo dir igente non vi «riandò magari a qnr-ia ultima 

è prospettiva di intesa né d i jd i ronrrriarsi nel cor-n della I» 

ri levava! dialogo, ina solo di lolla 

numero, i l 'ol tranza ». 

scelte polit iche e di classe'fallo 

che premono e chi- m»n pus- le «'• 

sono più essere rinviate, 

cioè che or.icltivaincn-! 1'. - - aggiungiamo noi -

ormai caduta ogni il-*«li lotta uni tar ia . 

Insiline sulla possibilità di» A l i R I H O RT.K I I I . IN 

a | ci-lalura •»«* la prima »l»»\r«»r lo-

lifirar-i p«»r -traila... Ma qii.dnn-

— qilr -i.l Ira Ir dllr formuli- quella 

il.'-tinaTa a rmirri 'ar-i . iiti'-alla-

nn nlr -i parla di «i nlri.--ini-:i a 

Domenica all'Adriano manifestazione 
di solidarietà con il popolo francese 

D o m e n i c a {> «ri 11 «in«• a l l e o r e I O . p e r in iz ia -

t iva «lei ! * . ( ' . ! . . a v r à liiou*» uni i m.- i i i i fe- tazìonc 

i l i M - l ida r ie là enti i l popol«i fr;iii«-<»»>«». 

P a r l e r à 

I'OII. riluto I\I;IIAO 
(«Iel la • 'C ' i re l r r ia «lei I M ' . I . ) 

I'r«*f»ie«lrrai i l 

«cu. Evit ico ì ioi^r 
ì.n ciUnil'mnnzn romano r i n i i f « I n a parie-

riporr. 

["[" r i i i . n i o 

ni ineiii- di una l'i 

lilira di <• -mi-ira ... I.'arliroln di 

l'i-lla rn.lt.- in 1 Inani il i . la de. ' 

-ira il. uiiiirì-tiana ap|injjia I an

fani. n.ll . -u." off. rie .il l*s|)l ; 

.- al l ' I t i . -ii|n 11» i)ii.ii)i,i 1,1 

pii'iia 1 t.aruril 111/.1 reu I .influì. 

ron-iil.T.i art i-\rnlu.ili* soii-nio 

- .1 Ire •> rum,' r.intiramiT.i e la 

riipi-rtur.i di una pulitila ini»--

sr.i!::u-:i:<- i l . ri» .•!«• I 

IVII.i arriva perlino a far c i - ' 

pire «"In- la iiiaiiiiirau/a oforia' 

,1., I»>|)| e l ' Iti . -11 l.a-i n n . u n | 

tn-Ie. -aridi»." l».-il pn--!i» int.-r-

-r.imliialiili- imi una ma^ìduran-

za »"-ti-»a .11 mun.irrn-f.i-i-.-ii. 1 

«-«nitro i «inali l'ella unti a\.in/,i 

o\ v iamenli" ali una pri-i-Iu-inii:'. j 

.1 indifferenza ron rm 

pru-pi-U.i l'nn.i 1̂  l'ali r.i 

1 foritinii.< in 2. pa?. 8. rnl.l | 

l-.i -le 

IV Ila 

»h cui 

:: i : ila lotr 

lìtio 111 : no 

go I ;-.o per uno escono gì: 

.ii"n ( i.'.edo che si aspetta. 

t :::i mio: mar.»' clic : ! mu» 

ca-.i e s;,|T,> s, itti.posto ,.l 

1 > 11. » : t : e 1 generale M i sen

io l ievemente inqiueto e 

importante. 

I"n'ora dopo a: riva un 

funzionario, meno gentile 

per lu verità di monsieur 

Hourje.in ma mi l i tarmente 

corretto, il «piale m'infor

ma ilei suo dispiacere di 

non pi.ter lasciarmi ent ra 

re nel le: ritorio d 'Alger i . 

« Tei che ' » 

« Non mi hanno comuni 

cato i invitivi. Non pK»sso 

«in le a l t io ». 

< Ma ho un vis to de l p r e 
fetto » 

* Qui c o m a n d a il Q u a r 
t i e re g e n e r a l e ». 

* Fatemi Telefonare al 
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